
 

 
 

“La fede nella risurrezione 
ci apre alla comunione fraterna 
oltre le soglie della morte …”. 

(RdV 24) 
 

 
 
 
 

Oggi, 10 luglio 2020 alle ore 15.00, 
nella comunità di Negrar (VR),  

è tornata alla casa del Padre la nostra sorella 
TERESA SR MADDALENA FLORIS 

di 84 anni di età e 60 anni di vita religiosa 
 

Mentre affidiamo alla Misericordia del Padre la nostra sorella Teresa, sentiamo 
risuonare sulle sue labbra le parole del ritornello al Salmo della liturgia odierna: La mia 
bocca, Signore, proclami la tua lode. Una lode che manifesta lo spirito di preghiera che l’ha 
caratterizzata. 

Teresa nasce il 05 aprile 1936 a Villasimius (CA) e viene battezzata il 19 aprile dello 
stesso anno nella Parrocchia di san Raffaele Arcangelo del paese natale. In Albano Laziale - 
Casa Madre (RM)  entra in Congregazione l’11 settembre 1956, inizia il noviziato il 02 
settembre 1958; fa la prima professione il 03 settembre 1959, prendendo il nome di sr 
Maddalena e cinque anni dopo, alla stessa data dalla prima professione, emette quella 
perpetua.  

Subito dopo la prima professione viene inviata in diverse località d’Italia dove svolge 
prevalentemente il ministero educativo nella scuola materna: 1959 a Fonni (NU) insegnante; 
1960 a Ferrere d'Asti (AT) dove adempie varie mansioni; dal 1961 a Capoliveri (LI) come 
cuoca; dal 1974 in Albano Laziale - Casa Madre per dedicarsi allo studio; 1976 a Todi (PG) per 
un anno di tirocinio alla scuola materna; dal 1977 a Bettola di Peschiera Borromeo (MI)  
insegnante; 1979 Camparada (MB) dove compie diverse attività; dal 1980 a Corbola (RO) 
insegnante; 1983 a Tor San Lorenzo (RM) per l’anno sabatico; 1984 a Sestri Levante (GE) 
dedita ancora all’insegnamento; dal 1995 a Negrar (VR) dove svolge diverse mansioni a 
servizio della comunità; dal 1997 a Verona - Borgo Milano e dal 2006 a Trento - Tambosi  è 
impegnata nella pastorale familiare; dal 2009 rientra nella comunità di  Negrar fino a oggi. 

Sr Teresa è descritta come una Pastorella semplice e generosa che ama l’apostolato 
con le famiglie e in particolare con le persone più bisognose. Partecipa puntualmente alla 
preghiera personale e comunitaria, lasciandoci una testimonianza di fedeltà quotidiana. 



Negli ultimi tempi, nonostante la precarietà della salute, cerca di essere presente 
specialmente alla recita del rosario che raduna la comunità a mezzogiorno per pregare per 
tutte le intenzioni della Congregazione, della Chiesa e del mondo intero. Prende parte 
volentieri anche ai momenti in cui le sorelle ammalate si incontrano con le altre sorelle della 
comunità per vivere tempi distensivi e spirituali. Sr Teresa è una presenza significativa  nella 
comunità e per quanto può e la salute glielo permette si rende utile nei piccoli servizi 
quotidiani. È  riconoscente e ringrazia quando riceve qualche aiuto, ricambiando con 
lavoretti che realizza all’uncinetto o ai ferri. 

Nel  2000  le viene diagnosticato un tumore, ma sr Teresa lotta con grande forza 
d’animo anche se talvolta la fragilità umana si rende più manifesta. Ringraziamo le sorelle 
che, con grande generosità e amore, l’hanno accudita e sostenuta, particolarmente in 
questo ultimo tempo della sua malattia. Ringraziamo il buon Pastore per il dono della 
vocazione di sr Teresa e affidiamo alla intercessione di questa sorella il cammino 
congregazionale che ci vede intente nell’accogliere dallo Spirito e, come Maria, vivere il dono 
della profezia della maternità pastorale, incontro all’umanità sofferente provata dalla 
pandemia.  

 
 
 

 
Sr Aminta Sarmiento Puentes 

Superiora generale 
 
Roma, 10 luglio 2020 
   

 


